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Confronto unitario ieri ad un incontro del PDUP 

Ricostruzione : un affare 
per la De ? No, se la sinistra 
ha un programma concreto 

Catalano e Magri hanno indicato alcuni settori (politica del lavoro) su 
cui sviluppare un impegno comune • Gli interventi di Di Donato e Morra 

Non trovano un accordo per la ripartizione di 48 miliardi ai comuni colpiti 

i « Il terremoto non è l'occa
sione per rilanciare imposta-

, zioni interclassiste o per ri
dar fiato ai "governi di soli
darietà". Il compito della si
nistra in questa fase è quel
lo di riannodare il filo di 
un'impostazione di classe an
che'sul tenia del terremoto. 
Si.tratta dunque di ridelinire 
programmi, alleanze, strate
gie ». 

Questa la «premessa poli
tica» con cui Mario Catala
no, parlamentare del PDUP, 
ha iniziato la sua relazione 
al convegno del Partito 
D'Unità Proletaria su Mez
zogiorno e ricostruzione, svol
tosi Ieri al circolo della stam
pa di Napoli, conclusosi con 
l'intervento di Lucio Magri, 
segretario . nazionale del 
PDUP. . , , , • . - . , 

Il PDUP, dunque, alla lu
ce di tutto quel che è acca
duto in sèguito al sisma del 
23 novembre, rilancia la pro
posta dell'unità delle sinistre, 
un'unità tuttavia che faccia 
i conti con i problemi reali 
e concreti del dopo-terremo-
to. Al convegno pduppino e-
raho presenti numerosi espo
nenti del partiti e delle real
tà della sinistra. 

Già Catalano aveva ' indi
cato alcune' « prime idee » su 
cui sviluppare un impegno 
comune della sinistra, rife
rendosi al piano di rinascita 
per le zone terremotate pro
posto dalla CGIL, al servizio 
del lavoro ipotizzato dai gio
vani comunisti, al piano per 
il lavoro del PSI e alla stes
sa agenzia del lavoro di cui 
parla il PDUP. 

Il parlamentare del PDUP 
ha anche affermato che sa
rebbe decisamente sbagliato 
la costituzione al Comune di 
Napoli come alla Regione 
Campania di giunte di soli
darietà. Certo De Mita non I 

è Donat Cattin — ha detto 
Catalano — ma per realizza
re una seria ricostruzione bi
sogna spezzare il sistema di 
potere democristiano. Catala
no infine ha detto che sareb
be opportuno che la federa
zione sindacale unitaria pro
clamasse uno sciopero gene
rale contro i recenti provve
dimenti economici ' e fiscali 
del governo fatti passare con 
la « scusa » di dover reperire 
risorse finanziarie per la ri
costruzione 

Lucio Magri, nelle conclu
sioni, è stato ancora più espli
cito. Ha dettò che la sciagu
ra del Sud può esercitare 

un'influenza determinante sul
l'intera crisi italiana, renden
dola irreversibile e portando
la verso soluzioni reaziona
rie. « Ma il dopo-terremoto, 
ha aggiunto, può essere an
che l'occasione per una svol
ta politica del Mezzogiorno e 
del resto del • paese, per il 
decollo di un nuovo tipo di 
sviluppo. Come PDUP propo
niamo al dibattito tra le for
ze di sinistra, politiche, sin
dacali, intellettuali, tre scelte 
discriminanti ». -.....-! • . 

Si tratta: 1) di attivare un 
movimentò di massa organiz
zato, .capace, di partecipare 
alla gestione ,e al controllo 
del piano di ricostruzione e 
della spesa pubblica; .2) ri
costruire non ciò che c'era, 
ma costruire qualcosa di di
verso e migliore: 3) intervèn
to di' un'agenzia pubblica 
strordinaria, con ampi poteri, 
alla cui direzione partecipino 
parlamento, enti locali, sin
dacati, Lega delle Cooperative 
e . che sia sottoposta local
mente . alla partecipazione e 
ài controllo degli organismi e 
di massa. • • -•- ' 

« Tutto ciò — ha concluso 
Magri — implica una svolta 
politica generale, un'alterna

tiva al regime de. Anche per 
l'effetto « politico » del ter
remoto, c'è nel paese una 
nuova coscienza contro il re
gime de. - Ma questa spinta 
non ha prospettive o può ca
dere nell'illusione del « go-, 
verno degli onèsti» o . del 
« potere al tecnici », se non 
viene qualificata attraverso 
l'unità della sinistra ». 

In precedenza erano inter
venuti nel dibattito.. tra gli 
altri, il socialista Giulio di 
Donato, segretario regionale 
del Psl oltre che vicesindaco 
di Napoli, e il compagno 
Nando Morra, della segrete
ria regionale del PCI. 

Di Donato, che ha « taglia
to » tutto il suo intervento su 
Napoli, ha affermato che il 
comune di sinistra è stato 
l'Interlocutore vero di questa 
città; la «jacquerie» nera, 
nonostante l'azione del Msl, 
non c'è stata. 

Il compagno Nando Morra 
ha messo l'accento sulle for
ze che devono ricostruire le 
zone terremotate. , -.••-• 

Morra ha annunciato che il 
PCI. presenterà in consiglio 
regionale una proposta di 
legge per un piano di forma
zione professionale per mi
gliala di giovani da svolgersi 
presso l'industria pubblica e 
privata. Morra ha detto i-
noltre che . contemporanea
mente bisognerà favorire il 
rientro degli : emigrati- (si 
pensi agli operai della Fiat 
attualmente in cassa integra
zione) affinchè insieme- alle 
popolazioni ; locali siano 1 
protagonisti della rinascita. 
« Non siamo — ha concluso 
Morra — per una solidarietà 
cosi come si manifestò tre 
anni fa. - > 

Ci vuole una svolta reale-
che maturi nel dibattito tra 
la sinistra e nelle vertenze di 
lotta ». 

Regione: bagarre tra i feudatari de 
Assessori e consiglieri premono per privilegiare i propri collegi elettorali - Intanto i centri danneg
giati sono senza una lira - Si è risolta con un nulla di fatto la riunione della 2a commissione consi
liare che doveva stabilire i criteri per la divisione dei fondi - Dichiarazione di Maio e Natalizio 

-.Dopo U terremoto le popo
lazioni delle zone Interne de
vono subire anche -• la « feu-
dalizzazlone » del terremoto. 
E' quanto sta accadendo per 
la.: distribuzione ai comuni 
terremotati del quarantotto 
miliardi stanziati dal Consi
glio regionale. 

La DC non riesce a trova
re una linea unitaria-per. la 
ripartizione dei fondi;, ogni 
notabile .preme per strappare 
qualche lira in più • per. il 
proprio feudo o collegio elet
torale. La giunta, regionale è 
paralizzata e i comuni, quel
li veramente colpiti, a distan
za di un mese quasi dal ter
remoto. non hanno ancora a-
vuto una lira. -

Venerdì sera la II Com
missione consiliare, riunitasi 
per stabilire i criteri per la 
ripartizione dei 48 miliardi, 
si è conclusa con un nulla 
di fatto dopo ore di este
nuante dibattito; il presiden
te, 11 de Alfredo Vito, ha 
abbandonato la seduta aggior
nandola a martedì. Il prov
vedimento era giunto all'esa
me della commissione dopo 
che per tre volte consecuti
ve la giunta non era stata 
capace di trovare un accordo 
unitario. ; •..,:. .. ~ - ;. 
" Dopo — la ' riunione . della 
DI Commissione, 1 consiglie
ri regionali comunisti Alfonso 
Di Maio ed Achille Natalizio 
hanno rilasciato la .seguente 
dichiarazione: v • -. i: • .. 
" « A distanza di un ' mese 
dal sisma la giunta regionale 
non ha prodotto alcun atto 
qualificante. Persino il ripar
to dei 48 miliardi da erogare 
Immediatamente "ai Comuni 
per la ripresa di alcune fun
zioni essenziali come 11 .Co
mune. i prèsidi sanitari e 
la scuola, e da concentrare 

con precise priorità nelle zo
ne più gravemente colpite, a 
partire dall'Alta Irplnia e dal- . 
l'Alto Sele, è. diventato occa- ! 
sione, di risse e contrapposi- ' 
zioni tra fazioni per sbricio- '• 
lare la somma • in ' soccorsi ; 
di tipo.clientelare. - ' • - ' 

« I criteri già definiti dalla : 
II Commissione sono stati : 
completamente stravolti dal- . 
la giunta, che ha annullato 
in pratica ogni finalizzazione • 
ed ha adottato arbitrariamen
te nuòvi parametri per allar
gare la percentuale del co
muni, quasi si trattasse di 
precostituire la carta dei dan
ni e della loro entità. . 

«Sulla delibera della giun
ta altre forze politiche, ed 
in particolare i consiglieri de
mocristiani numerosamente 
intervenuti, hanno aperto una 
vera e propria bagarre di 
spinte corporative, che ha in
dotto il presidènte de Vito, 
Incapace a ricondurre ad u-
nità le lacerazioni del suo 
gruppo o a recuperare 1 pre
cedenti criteri, ad interrom
pere bruscamente. la seduta 
rinviandola a nuova data. > -

« Il gruppo comunista che 
aveva espresso una proposta 
precisa. per mantenere la 
priorità ai 20 comuni della . 
prima fascia con le finalità 
già indicate, • ed a concen- : 
trare l'Intervento sui comuni :' 
della seconda- fascia con Tu- • 
nica finalizzazione della ri
presa del servizio scolastico, '. 
nel denunciare questi com- ; 
portamenti/esprìme un serio -, 
allarme di.fronte al. pròtàrsi ! 
di certi metodi' e vizi' che j 
hanno- già gravemente, intac
cato" Il ruolo della Regione ' 
nel priitio decennio, ma che 
sono del tutto intollerabili ' 
nell'attuale fase d'emergen- • 
za »!_.-• ' ' • ' • . - ' 

Ora è rinchiuso nel carcere di Salerno 

Arrestato Tommaso Noterà 
« boss » dell'agro Nocerino 

. . . . . . ' ' • • . • ' ' " . ' • " : * > ' • ; • - •• '': ,1: ; ? : ' . . . : •*• - ' "., ''-z*.\' 

\ La cattura effettuata da? carabinieri - iPresé. altre' 
tre persone - Tra le altre azioni chiusa una-bisca 

SALERNO — Tommaso No-
cera meglio conosciuto come 
« a tempesta », capo di uno 
dei clan più forti della ca
morra nell'Agro Nocérinc-
Sarnese che controlla la zo
na di Angri e Scafati, è:ri
tornato ieri in una cella del 
carcere S. Antonio di Sa
lerno. 
-' Ad arrestarlo sono stati i 
carabinieri della compagnia 
di Nocera Inferiore, coman
dati dal capitano Gennaro Ni-
glio. Per Tommaso Nocera, 
a cui sono state messe le 
manette a seguito di un de
creto di a custodia cautelati
va» firmato dalla Procura 
della Repubblica del tribuna
le di Salerno, si apre ora per 
lungo tempo la prospettiva 
di un periodo di .detenzione 
in una casa di ' lavoro agri
cola. Per conoscere la desti
nazione precisa del capoca-
morra di Angri bisognerà at
tendere la decisione del giu
dice di sorveglianza del car
cere di Salerno. Il decreto 
di custodia cautelativa • nei 
confronti di Tommaso Nocera 
è frutto di un lungo e minu
zioso rapporto redatto dai ca
rabinieri della compagnia di 
Nocera Inferiore: in esso ven
gono descritte le attività di 
Tommaso Nocera e viene 
tracciato pure un quadro 
completo dei traffici illeciti 
che egli ha organizzato. 

Tommaso Nocera, Insieme 
a due suoi fratelli, subì, nel 
"74. l'applicazione di alcune 
norme previste dalla legge 
antimafia. Fu poi condannato 

ffpartfo-y 
Afragola. ore 0,30 congresso 

con Vozza; Melito «aula con
siliare comunale » ore - 9,30 
dibattito pubblico sulla rico
struzione con Vignola; Caso-
ria. ore 10 assemblea sulla 
casa; Arzano, ore 10 assem
blea sulla occupazione con 
francese. • " >-• 

a 6 anni di. carcere e a 3 
anni di libertà vigilata per 
una serie di reati che vanno 
dall'estorsione - alla rapina. 
Tommaso Nocera e 1 suoi 
erano anche accusati di aver 
costituito un'associazione a 
delinquere. Il decreto di cu
stodia cautelativa trova ra
gione di essere nella conti
nua violazione degli obblighi 
impostigli dalla libertà vigila
ta. Tra l'altro i carabinieri 
alcune settimane fa lo ave
vano denunciato per porto a-
busivo di armi ed altri reati 
arrestandolo. Nella giornata 
di-ieri, nel frattempo nel.cor
so di rastrellamenti compiuti 
daHa polizia nell'Agro Noce-
rino-Sarnese e a Salerno so
no state arrestate tre perso
ne. e in più sono state con
trollate 114 autovetture di cui 
alcune sono state sequestrate. 

Gli uomini della mobile di
retti.dal dottor Arace hanno 
pure chiuso una bisca clan
destina a Mercato S. Seve
rino. 

Dopo il terremoto in questo comune la vita non è ripresa '.•••• 

Nocera: assemblea del comitato di lotta 
«Non vogliamo diventare una città-ombra» 

Una lunga serie di interventi-denuncia nei confronti degli amministratori de 

SALERNO • — Il cartello era 
enorme ed a reggerlo, sulle . 

; scalinate del municipio di 
Nocera Superiore, c'era un 
bambino. Sopra ad un fo
glio di cartone c'era dise
gnato uno dei '•• « mezzobu
sto» del TOl con un fumet
to che parla chiaro: «Il 
commissario • straordinario 
Zambèrlettl c'informa che 
i fondi per la ricostruzione 

• delle zone' terremotate sa
ranno cosi ripartiti:, 3 mila 

: miliardi alla camorra, 2 ml-
. la miliardi agli speculatori. : 

1500'' agli amministratori - de 
per 1«0_spese" personali». 

' Quel cartello sottolinea la 
rabbia di Nocera Superiore 
colpita in modo durissimo 
dal terremoto. Ma non c'è 
nessuno, - nell'importante 
centro dell'agro, che abbia 
voglia di aspettare che- in
trallazzi e giochi mafiosi 
spartiscano la «torta» dei 
finanziamenti per 1 terre
motati, . .- ?. •••:>.•' - ^ -

'" E' proprio per questo che-
ieri mattina, sulle scalinate 
del municipio di Nocera Su-

. perlore e nel piazzale che 
sta giusto davanti alla /Ca
sa comunale, si sono susse
guiti interventi, durissimi. 

pieni di rabbia, ma anche 
capaci di proporre le inizia
tive conorete necessarie per 
risollevare la cittadina dal
lo stato comatoso in cui il 
terremoto l'ha ridotta. «Non 
vogliamo diventare ' una 
"città ombra" — ha detto 
una ragazza di 18 anni al-

, loggiata con la sua famiglia 
in una scuola media ». Pri
ma di lei, per spiegare i mo
tivi della iniziativa indetta 
dal comitato di lotta di No
cera'Superiore aveva preso 
là parola Mario Bartiromo, 
uno dei dirigenti del comi
tato di lotta dèi terremotati > 
di Nocera Superiore. s.-_.--. - -

Le sue richièste sono sta
te • précise, « E>. necessario 
— ha affermato Bartiromo . 
—..che .vengano fatte imme
diatamente le.perizie neces- ' 
sarie alla ripresa delle atti- ' 
vita commerciali e lavorati-
ve. E' necessario che venga 
verificato lo stato di agibi
lità delle case tenendo con- ._ 
to della .prescrizione del la- ;: 

vori urgenti, del fatto che -
l'agro è da considerarsi «zo- •• 
na sismica». Bisogna proce
dere alla requisizione delle • 
case sfitte, degli edifici pub- '.-. 
bllci;- va compilata la gra- , 

dilatoria di ' tutti ' I senza
tetto per organizzare la di
stribuzione delle roulottes, > 
del prefabbricati leggeri, 
delle case requisite. Va 
aperta immediatamente — 
ha concluso Bartiromo — 
una inchiesta giudiziaria 
nei ronfronti dei responsa
bili dei crolli sospetti. . .; 

Infine va convocato Im-
. mediatamente il consiglio 
comunale. Alla manifesta
zione era-stato invitato an
che il sindaco de di Noce
ra Superiore: ma di ammi
nistratóri neppure l'ombra; 
anzi, per la precisione, va •'; 
detto che un membro della 

. Giunta è • stato visto nei - ; 
pressi del municipio: stava 
affannosamente tentando di -
guadagnare . una finestra 
della Casa comunale per 

" entrare, non visto, nel pro-
C'è " un'ordinanza emessa ' 

in questi giorni dall'asses
sore allo sport di - Nocera 
Superiore che dà un'idea di : 
quanto grande possa essere 
l'irresponsabilità degli am
ministratori di questo co
mune: è stato ordinato.ad 
un tecnico del Comune di -
Venezia di non sistemare . 

baracche nel campo spor
tivo. 

« Bisogna giocarci a pal
lone — dice l'ordinanza — 
quindi vanno spostate ' an
che le baracche che già vi 
sono state sistemate ». In- ' 
somma è come dire: «La 
povera gente di Nocera va
da a farsi benedire ». •••••- - • 

Tutti 1 partiti erano stati 
invitati alla manifestazio
ne: il PCI, però, è risultato 
essere l'unico presente. Per 
la segreteria provinciale del 
PCI ha preso la parola Vin
cenzo De Luca il quale ha 
denunciato con fermezza, 
applaudito da tutti, quel 
vero e proprio scandalo che 
è stato il comportamento 
della 'amministrazione' di 
Nocera Superiore in questi 
giorni difficili. La manlfe-; 

stazione si è conclusa con 
la decisione unanime di tut
ti i partecipanti di aderire 
alla giornata di lotta indet
ta da comitati popolari "del 
terremotati che si terrà 
martedì prossimo e prevede 
l'invio di folte delegazioni 
a Napoli. 

Fabrizio Feo 
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VOGLIA 
DI VIAGGIARE 
' - "- « -* * - -. *. 
• COSTA JOHICA 
éai JO-12 al 2-1 U . 1*0.000 

! • PARIGI 
In u n o d t Nftpon , 
A l 2S-12 ai 3-1 Lt. 3SS.000 

• Ultimissimi posti por 
capodanno in ORIENTE 

. Chiedete il sistema 
«CREDIT VIAGGI» 

lafo**Na»wl • BTtcetadenii 

CASTINA TOURS 
43, Ponte di Tappia 

Tel. 322955-315053-54 
oppure presso la Vostra 
Agenzia di viaggio. 

Il Prof. Doti. lUrGI IZZO 
DOCENTE « SPECIALISTA OERMOSlFUOPAI IA UNIVERSITÀ 

r iMM pm «MMtto VENERE* U R I N A M I SESSUALI 
Consultazioni ttMuologKfia • consulenza matrimoniala 

MAPOLI v Roma, 410 (Spinto Santo) fai. 313428 (tutti i «iomi> 
'ALCUNO Via Roma. 112 Tal. 22 .7593 {martedì a ffiovedli 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino, ite • NAPOLI' 

Gioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof; Ferdinando de Leo 

I* Docente di Patologia e Clinwa Chirurgie* dell'Uni 
versiti. Presidente dello Sostate Italiana di Criologia 
e Crioterapia^. - _ ^ 
Par Infonaailain •efatonete et 

4&> 

* - * » . • " . . vi* -Ut-*.**' ir"? 

, 

SEDE: Via Veniero.17 iet.611122 PBX 

ESPOSIZIONE: Via Piedigrona.31 
161.668661 663611 
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Largo S.Mana dal Pianto,39 
tel.7803231 -7801779 
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vesuviana 
motori 

DIREZIONE VENDITA 
Coreo VHtono 
•el.8814361 


